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Riapertura termini dell’Avviso pubblico P.O.R. Obiettivo 3, Fondo sociale 

europeo 2000/2006 – Annualità 2006 – “Borse per tirocini formativi scientifici” 

 

Sono riaperti i termini per la presentazione di domande per il finanziamento di borse per tirocini 

formativi scientifici di cui all’Avviso pubblicato in data 9 settembre 2006 sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio, n. 25, Parte Terza.  

 

Ritenendo di dover esplicitare sia le classi di laurea interessate, sia alcuni aspetti relativi alle 

procedure di selezione, anche alla luce dei quesiti pervenuti, di seguito si ripropone il testo 

dell’Avviso originario opportunamente integrato. 

 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate il 60° giorno di pubblicazione del 

presente documento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, secondo le modalità di cui 

all’articolo 12 dell’Avviso. 

 

 

1. Premessa 

 

La Regione Lazio, in coerenza con le linee guida del P.O.R. Ob. 3 2000-2006 e con le esigenze 

rilevate nell’ambito del territorio laziale, intende promuovere iniziative di tirocini formativi 

scientifici al fine di valorizzare le relative materie e classi di lauree favorendo una conseguente 

inversione di tendenza della scarsa vocazione scientifica tra i giovani. 

 

Nel periodo 1989-2000 vi è stata una flessione media del 50% circa nelle iscrizioni ai corsi di laurea 

di matematica, fisica e chimica-biologia (rispettivamente -43,1%, -55,6%, -63,3%) sebbene i 

laureati in queste discipline risultino poi tra i più ambiti dal mercato del lavoro. La conseguenza è 

una perdita di competitività internazionale nel campo dell’alta tecnologia, per due motivi: difficoltà 

delle imprese di far fronte alla richiesta di ricercatori e tecnici di alta qualificazione scientifica e 

spopolamento, nelle università, dei docenti di queste discipline a causa del turn-over generazionale. 

 

Lo sviluppo del nostro Paese richiede urgentemente il rilancio della scienza e il potenziamento degli 

interventi di alta tecnologia che è riconosciuta come la chiave della competitività internazionale.  

 

Un primo approccio in questo senso è stato fatto con il progetto “Lauree scientifiche” promosso dal  

MIUR, da Confindustria e dalla Conferenza Nazionale dei Presidi di Scienze con l’obiettivo di  

migliorare la formazione dei giovani con attività didattiche e divulgative, attraverso l’incremento 

del numero di immatricolati ai Corsi di Laurea in discipline scientifiche e di conseguenza del 

numero di laureati. 

 

La strategia delineata a Lisbona e i conseguenti parametri di riferimento, individuano l’abbandono 

scolastico e l’insufficiente numero di laureati in matematica, scienze, fisica, chimica e tecnologia 

dell’Unione Europea come due delle principali priorità ed emergenze dei nostri sistemi di istruzione 

e formazione. 

 

 

2. Il ruolo della Regione Lazio 

 

Nell’ambito del contesto sopra delineato, la Regione Lazio intende apportare il proprio contributo 

nel tentativo di rilanciare le discipline scientifiche in coerenza con la strategia di Lisbona e con il 



contesto territoriale che vede il Lazio centro nevralgico del movimento culturale grazie ai suoi 

numerosi e prestigiosi atenei. 

 

La Regione Lazio intende finanziare attività di tirocinio formativo nell’ottica dell’alternanza scuola 

lavoro, al fine di migliorare il rapporto Università/ricerca e mondo del lavoro, riducendo le 

difficoltà di incontro tra domanda e offerta del mercato del lavoro attraverso processi di 

ottimizzazione nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Tali attività permetteranno ai 

beneficiari di acquisire competenze spendibili sul mercato del lavoro e riconoscibili attraverso una 

attestazione di frequenza rilasciata dal soggetto ospitante.  

 

 

3. Normativa di riferimento 

 

La Regione Lazio adotta il presente Avviso in coerenza ed attuazione della normativa e delle linee 

programmatiche di seguito indicate. 

  

Normativa Comunitaria 

 

� Regolamento (CE) n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali 

sui fondi strutturali; 

� Regolamento (CE) n. 1784 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 

relativo al Fondo Sociale Europeo; 

� Regolamento (CE) n. 1159 della Commissione del 30 maggio 2000. Azioni informative e 

pubblicitarie a cura degli stati membri sugli intereventi dei fondi Strutturali; 

� Regolamento (CE) n. 438 della Commissione del 2 marzo 2001. Modalità di applicazione 

del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e 

di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei fondi strutturali; 

� Regolamento (CE) n. 1784 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 

relativo al Fondo Sociale Europeo; 

� Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10/03/2004. Modifica del 

Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000. Disposizioni di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda 

l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e 

revoca del Regolamento (CE) n. 1145/2003. 

 

Normativa Nazionale 

 

� Legge 24 giugno 1997, n. 196 concernente “Norme in materia di promozione 

all’occupazione”; 

� Legge 14 febbraio 2003, n. 30 concernente “Delega al governo in materia di occupazione e 

mercato del lavoro”; 

� Decreto Ministeriale 25 marzo 1998, n. 142 concernente “Norme di attuazione dei principi e 

dei criteri di cui all’art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 sui tirocini formativi e di 

orientamento; 

� Decreto Ministeriale 4 agosto 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2000, n. 

245 concernente “Determinazione delle classi delle  lauree universitarie”; 

� Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 ottobre 2000 n. 

249 - Supplemento Ordinario n.175, “Settori scientifico-disciplinari”; 

� Decreto Interministeriale 5 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 agosto 

2004 n.196; 



� la definizione delle “Equipollenze tra titoli accademici del vecchio ordinamento”, presente 

nel sito del Ministero dell’Università e della Ricerca; 

� Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41 del 5 dicembre 2003 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 30 dicembre 2003 concernente “Tipologia dei 

soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate 

dal Fondo Sociale Europeo nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”; 

� Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sugli enti locali”. 

 

Normativa Regionale 

 

� Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14. Organizzazione delle funzioni a livello regionale e  

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo; 

� Legge Regionale 15 febbraio 1992, n. 23 e successive modificazioni, relativa 

all’ordinamento della formazione professionale; 

� Legge Regionale 25 luglio 1996 n. 29. Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione 

e successive modifiche ed integrazioni; 

� Legge Regionale 7 luglio n. 38. Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia 

di politiche attive del lavoro. 

 

Direttive Regionali 

 

� D.G.R. n. 1509 del 21 novembre 2002, concernente norme in materia di gestione e 

rendicontazione di interventi finanziati dalla regione con o senza il concorso finanziario 

nazionale e/comunitario; 

� la D.G.R. n. 1510 del  21/11/2002 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente 

l’approvazione delle direttive per l’istituzione dell’elenco delle sedi operative accreditate 

alla gestione di interventi di formazione ed orientamento finanziati con risorse pubbliche; 

� la delibera della Giunta regionale del  28 novembre 2003, n. 1232, concernente 

“Acquisizione per via telematica delle certificazioni trimestrali, annuali e finali di 

monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e integrazione con il Sistema Informativo di 

gestione accreditamento sedi operative. A.Di.S.U. – Università “La Sapienza” di Roma”; 

� la determinazione dirigenziale n. D2014 del 3 giugno 2004 concernente “LR n. 23/1992. 

Acquisizione per via telematica delle certificazioni trimestrali, annuali e finali di 

monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e integrazione con il Sistema Informativo di 

gestione accreditamento sedi operative. Data inizio effettivo esercizio procedura di 

acquisizione; 

� Determinazione dirigenziale n. D1212 del 3/5/2006 concernente l’affidamento a FILAS 

della realizzazione e gestione di alcune delle azioni previste dal POR che, a seguito della 

convenzione stipulata, verranno di volta in volta individuate in base all’attività di 

programmazione. 

 

Atti programmatici e strategici 

 

� Programma Operativo della Regione Lazio Ob. 3 2000-2006, approvato con Decisione della 

Commissione Europea n. 2078 del 21/09/2000; 

� Complemento di Programmazione del POR Ob. 3 2000-2006 approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 2577 del 19/12/2000; 

� QCS Ob. 3 approvato dalla Commissione Europea il 18/07/2000; 

� D.G.R. n. 725 del 6 agosto 2004 che approva l’atto di indirizzo e di direttiva ai dirigenti 

ovvero all’autorità di gestione in ordine all’impiego delle risorse del POR Lazio Ob.3 FSE 

periodo 2000-2006, per le annualità 2003, 2004, 2005, 2006; 



� progetto “Lauree scientifiche” del 17 giugno 2004, proposto da MIUR, Confindustria e 

Conferenza Nazionale dei Presidi di Scienze e Tecnologie, che definisce gli obiettivi del 

progetto e individua le azioni da intraprendere – i relativi tempi, modi e costi di attuazione, i 

soggetti responsabili delle varie iniziative, la tempistica del progetto, le modalità 

organizzative da usare nel breve periodo e le risorse complessive necessarie per la 

realizzazione del progetto stesso; 

� punto 5 del progetto “Lauree scientifiche” concernente “Potenziamento e incentivazione di 

Stage e Tirocini nel campo della Chimica, della Fisica e della Matematica”; 

� il protocollo di intesa tra MIUR e Confindustria sottoscritto il 21 settembre 2004 ed in 

particolare quanto previsto all’art. 2 in merito all’innalzamento del livello delle competenze 

scientifiche e tecnologiche; 

� la strategia delineata a Lisbona e i conseguenti cinque parametri di riferimento che 

individuano l’abbandono scolastico e l’insufficiente numero totale dei laureati in matematica 

scienze e tecnologia dell’Unione Europea, come due delle priorità ed emergenze dei nostri 

sistemi di istruzione e formazione. 

 

 

4. Risorse Finanziarie e coerenza delle misure 

 

Le risorse destinate al finanziamento delle attività di cui al presente Avviso, vanno a gravare sul 

POR Ob. 3 FSE 2000-2006, Asse C, Misura 3 e Asse D, Misura 4. 

 

4.1  Entità delle risorse Misura C.3 

 

Asse C, Misura 3: Formazione superiore inquadrata nell’obiettivo specifico n. 5 del POR, 

“Promuovere un’offerta adeguata di formazione superiore”. 

 

Nell’ambito del presente Avviso, la finalità della misura è quella di promuovere un’offerta 

articolata di formazione post-laurea nel quadro del sistema della legislazione nazionale integrata 

con il territorio e le imprese e, quindi, di aumentare il grado di spendibilità della qualificazione 

consentita sul mercato del lavoro settoriale e territoriale. 

 

Si conferma per l’intero programma di “Borse per tirocini formativi scientifici” l’entità delle 

risorse disponibili indicate nell’Avviso pubblicato sul BURL n. 25 del 9-9-2006, Parte terza , 

pari ad € 3.000.000,00 (tremilioni/00), per la misura  C.3. 

 

 

4.2 Coerenza della misura 

 

La Misura C.3 prevede tra gli aiuti alle persone per quanto rilevante ai fini del presente Avviso: 

 

� la realizzazione di attività formative post-laurea e post diploma flessibili ai diversi livelli di 

approfondimento e specializzazione; 

� ampliamento delle attività di stage, inserimento in tirocini formativi, ricorso a modalità di 

autoapprendimento. 

 

4.3 Entità delle risorse Misura D.4 

  

Asse D, Misura 4: Miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo 

tecnologico inquadrata nell’obiettivo specifico n. 9 del POR, “Sviluppare il potenziale umano nel 

settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico”. 



 

Nell’ambito del presente Avviso, la finalità della Misura è quella di favorire e sostenere i processi 

di innovazione e di diffusione di nuove tecnologie, focalizzando l’attenzione sul fattore umano 

attraverso il consolidamento e lo sviluppo di rapporti di collaborazione tra istituti di ricerca, 

università, imprese; la valorizzazione di figure professionali di alto livello presenti nel mercato del 

lavoro locale sostenendone l’inserimento lavorativo su posizioni e funzioni adeguate alle loro 

competenze e rendimenti. 

 

Si conferma per l’intero programma di “Borse per tirocini formativi scientifici” l’entità delle 

risorse disponibili indicate nell’Avviso pubblicato sul BURL n. 25 del 9-9-2006, Parte terza , 

pari ad € 1.000.000,00 (unmilione/00), per la misura  D.4. 

 

I fondi in questione saranno impiegati a titolo di incentivo a favore della stabilizzazione del 

rapporto di lavoro dei tirocinanti attraverso un eventuale contratto di lavoro a tempo determinato di 

durata minima di 24 mesi o a tempo indeterminato. Tale incentivo è da intendersi come 

copertura dei costi del personale neo-assunto, configurandosi quindi come un aiuto 

all’inserimento lavorativo. 

 

Il personale neo-assunto dovrà essere stabilizzato entro il termine di 60 giorni dalla fine del 

tirocinio formativo. La richiesta di incentivo dovrà essere inviata alla FILAS e dovrà contenere il 

tipo di rapporto contrattuale che si vuole instaurare con  il tirocinante e il periodo di assunzione. Le 

richieste saranno soddisfatte fino ad esaurimento delle risorse disponibili.   

 

Le imprese che stabilizzano il rapporto di lavoro dei tirocinanti attraverso un eventuale contratto di 

lavoro a tempo determinato di durata minima di 24 mesi o a tempo indeterminato non dovranno 

avere in corso procedure di licenziamenti, mobilità o cassa integrazione. La Regione Lazio si 

riserva la facoltà di verificare che non vi siano tali situazioni, pena la mancata erogazione 

dell’incentivo. 

 

Si precisa che tali risorse sono destinate solo ad imprese private di piccole e medie dimensioni 

(PMI) con sede nella Regione Lazio. Per la definizione di PMI, si rimanda al sito dell’Istituto per 

la Promozione Industriale – IPI al seguente indirizzo: www.ipi.it. 

 

Quantificazione degli incentivi 

 

Per ogni persona assunta con contratto di lavoro a tempo determinato della durata di almeno 24 

mesi, sarà riconosciuto un incentivo pari ad € 5.000,00. 

 

Per ogni persona assunta con contratto di lavoro a tempo indeterminato, sarà riconosciuto un 

incentivo pari ad € 10.000,00. 

 

4.5 Coerenza della Misura 

 

La Misura D.4 prevede tra gli aiuti alle persone per quanto rilevante ai fini del presente Avviso: 

 

� Aiuti all’inserimento lavorativo nelle imprese private di piccole e medie dimensioni (PMI) 

di laureati e dottori di ricerca; 

� Inserimento temporaneo nelle imprese private di piccole e medie dimensioni (PMI) di 

personale di ricerca. 

 

La ripartizione delle risorse pubbliche per fonte di finanziamento è la seguente: 



 

11% Regione 

44% Stato 

45% FSE 

 

 

5. Destinatari 

 

Il tirocinio formativo è riservato ai laureati in corsi di Laurea triennale e/o specialistica
1
 

appartenenti alle Classi di Laurea di seguito elencate e laureati in corsi di Laurea del vecchio 

ordinamento riconosciuti come equivalenti alle predetti Classi di Laurea specialistica. 

 

A. Classi di Laurea (triennale e specialistica) in ambito scientifico
2
 

• 1 - Classe delle lauree in biotecnologie 

• 4 - Classe delle lauree in scienze dell'architettura e dell'ingegneria edile 

• 7 - Classe delle lauree in urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale 

• 8 - Classe delle lauree in ingegneria civile e ambientale 

• 9 - Classe delle lauree in ingegneria dell'informazione 

• 10 - Classe delle lauree in ingegneria industriale 

• 12 - Classe delle lauree in scienze biologiche 

• 16 - Classe delle lauree in scienze della Terra 

• 20 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali 

• 21 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie chimiche 

• 22 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie della navigazione marittima e aerea 

• 25 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie fisiche 

• 26 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie informatiche 

• 27 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 

• 32 - Classe delle lauree in scienze matematiche 

• 33 - Classe delle lauree in scienze delle attività motorie e sportive 

• 37 - Classe delle lauree in scienze statistiche 

• 40 - Classe delle lauree in scienze e tecnologie zootecniche e delle produzioni animali 

• 41 - Classe delle lauree in tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali 

• 42 - Classe delle lauree in disegno industriale 

• 3/S - Classe delle lauree specialistiche in architettura del paesaggio 

• 4/S - Classe delle lauree specialistiche in architettura e ingegneria edile 

• 6/S - Classe delle lauree specialistiche in biologia 

• 7/S - Classe delle lauree specialistiche in biotecnologie agrarie 

• 8/S - Classe delle lauree specialistiche in biotecnologie industriali 

• 9/S - Classe delle lauree specialistiche in biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 

• 20/S - Classe delle lauree specialistiche in fisica 

• 23/S - Classe delle lauree specialistiche in informatica 

• 24/S - Classe delle lauree specialistiche in informatica per le discipline umanistiche 

• 25/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria aerospaziale e astronautica 

• 26/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria biomedica 

• 27/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria chimica 

                                                 
1
 “Laurea magistrale” secondo il Decreto Ministeriale sulla Riorganizzazione Didattica Universitaria emanato in data 16 

marzo 2007. 
2
 La lista delle lauree triennali e specialistiche riconosciute dal MIUR come “ambito scientifico” proviene da 

http://off.miur.it/legenda.html#A2 

 



• 28/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria civile 

• 29/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria dell'automazione 

• 30/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria delle telecomunicazioni 

• 31/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria elettrica 

• 32/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria elettronica 

• 33/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria energetica e nucleare 

• 34/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria gestionale 

• 35/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria informatica 

• 36/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria meccanica 

• 37/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria navale 

• 38/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria per l'ambiente e il territorio 

• 45/S - Classe delle lauree specialistiche in matematica 

• 50/S - Classe delle lauree specialistiche in modellistica matematico-fisica per l'ingegneria 

• 53/S - Classe delle lauree specialistiche in organizzazione e gestione dei servizi per lo sport 

e le attività motorie 

• 54/S - Classe delle lauree specialistiche in pianificazione territoriale urbanistica e 

ambientale 

• 61/S - Classe delle lauree specialistiche in scienza e ingegneria dei materiali 

• 62/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze chimiche 

• 66/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze dell'universo 

• 68/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze della natura 

• 69/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze della nutrizione umana 

• 74/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e gestione delle risorse rurali e forestali 

• 75/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnica dello sport 

• 76/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecniche delle attività motorie 

preventive e adattative 

• 77/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnologie agrarie 

• 78/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnologie agroalimentari 

• 79/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnologie agrozootecniche 

• 80/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnologie dei sistemi di navigazione 

• 81/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnologie della chimica industriale 

• 82/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 

• 85/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze geofisiche 

• 86/S - Classe delle lauree specialistiche in scienze geologiche 

• 103/S - Classe delle lauree specialistiche in teorie e metodi del disegno industriale  

Sono ammesse anche le Classi di Laurea specialistica nel settore “Statistica”, non presenti 

nell'elenco di cui sopra: 

• 90/S - Classe delle lauree specialistiche in statistica demografica e sociale  

• 91/S - Classe delle lauree specialistiche in statistica economica, finanziaria ed attuariale  

• 92/S - Classe delle lauree specialistiche in statistica per la ricerca sperimentale  

In ogni caso, l’anzianità di laurea non deve essere superiore a tre anni alla data del 08/11/2006 

(escluso il periodo di servizio militare o civile) – ed i candidati non devono essere assegnatari di 

altra borsa di formazione o altro contributo per l’attività richiesta nello stesso periodo.  

 

Infine, una delle seguenti tre condizioni
3
 è necessaria affinché la domanda sia ammissibile: 

                                                 
3
 A titolo esemplificativo, sono ammesse le seguenti combinazioni in cui è presente ALMENO UNA delle condizioni 

citate: 



 

a. il candidato è residente nel Lazio; 

b. il candidato ha conseguito la laurea  in un Ateneo del Lazio;  

c. il tirocinio per il quale viene richiesta la Borsa si effettuerà in una struttura con sede 

nella Regione Lazio. 

 
 

6. Oggetto dei tirocini formativi 

 
La borsa per tirocini formativi scientifici può essere richiesta per accedere ad un tirocinio 

formativo scelto dall’utente stesso, attraverso le modalità che egli stesso ritiene più idonee al 

reperimento dell’offerta formativa adeguata alle sue esigenze.  

 

A titolo indicativo e non esaustivo, l’utente può consultare le molteplici possibilità offerte dal 

mercato del lavoro, attraverso una serie di punti di incontro domanda-offerta, tra cui: 

 

− “Borsa Stage Lavoro Ict del Lazio” accessibile attraverso il sito www.labornetfilas.it, 

realizzato dalla FILAS, in collaborazione con il Distretto dell’audiovisivo e dell’ICT di 

Roma e il settimanale Lavorare. 

− Centri per l’impiego 

− Aree di Job Placement delle Università 

− BLUS borsa lavoro studenti http://lavoro.laziodisu.it 

− Agenzia Lazio Lavoro 

− Sito www.tirocini.it  

− Sito www.jobtel.it 

− Sito www.fondazionecrui.it 

− Sito www.portalavoro.regione.lazio.it  

 

 

 

7. Caratteristiche dei tirocini formativi 

 

Fermo restando quanto sopra indicato in termini di scelta del tirocinio formativo, i tirocini potranno 

essere svolti presso strutture pubbliche e private, imprese, istituti di ricerca ed università purché 

siano coerenti con il percorso di studio dei candidati. Il tirocinio svolto presso l’Università, deve 

avere un fine professionalizzante e non di tesi, di studio e di ricerca. 

 

La durata dei tirocini è fissata in un minimo di permanenza di 3 mesi ed un massimo di 6 mesi. Il 

tirocinio deve aver luogo in un’unica struttura. L’orario dell’attività verrà concordato con il 

soggetto ospitante e non potrà comunque essere superiore alle 36 ore settimanali diurne o inferiore 

alle 25 ore settimanali diurne.  

 

                                                                                                                                                                  
• Laurea conseguita in un qualsiasi Ateneo italiano, residenza nella regione Lazio, tirocinio richiesto 

presso una struttura in qualsiasi regione 

• Laurea conseguita in un qualsiasi Ateneo italiano , residenza in altra regione, tirocinio richiesto 

presso una struttura  con sede nel Lazio 

• Laurea conseguita in un Ateneo del Lazio, residenza in altra regione, tirocinio richiesto presso una 

struttura in qualsiasi regione 

 

  



Per ogni tirocinio è prevista la presenza di un tutor interno alla struttura ospitante, come previsto 

dalla normativa vigente. 

 

In sintesi, il tirocinio è un rapporto triangolare tra: 

• tirocinante 

• azienda ospitante: pubblica o privata 

• soggetto promotore; Università, Scuole, Servizi per l’impiego delle Regioni e delle 

Province, ed associazioni o enti accreditati con tale ruolo presso le Regioni. 

 

Pertanto, nel contesto del presente Avviso, si possono configurare le seguenti fattispecie: 

• tirocinante laureato da non più di 18 mesi che svolge il tirocinio all’interno di un’azienda 

(soggetto ospitante), il soggetto promotore è da ritenersi L’Università di appartenenza; 

• tirocinante laureato da non più di 18 mesi che svolge il tirocinio all’interno dell’Università 

di appartenenza, quest’ultima è quindi sia soggetto promotore che soggetto ospitante; 

• tirocinante laureato da non più di 18 mesi che svolge il tirocinio all’interno di un’Università 

del Lazio (soggetto ospitante), diversa da quella di provenienza, il soggetto promotore è da 

ritenersi l’Università di appartenenza; 

• tirocinante laureato da non più di 18 mesi*, ma con un’anzianità di laurea non superiore a 

tre anni dalla data dell’ 08/11/2006 (vedi punto 5 dell’Avviso) che svolge il tirocinio presso 

uno qualsiasi dei soggetti prima citati (soggetto ospitante): il soggetto promotore sarà 

individuato da Filas S.p.A. nel rispetto delle normative vigenti. 

 

Il rapporto di tirocinio formativo, dunque, non si configura come rapporto di lavoro, non 

prevedendo una retribuzione da parte dell’azienda né l’obbligo di assunzione finale del tirocinante. 

 

Infine, rispetto agli obblighi previdenziali e fiscali si osserva quanto segue: 

 

a) i soggetti promotori, nelle fattispecie sopra identificate, sono tenuti ad assicurare 

all’I.N.A.I.L. i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro, anche per le attività svolte al di 

fuori dell’azienda ma rientranti nel tirocinio e presso idonea compagnia assicuratrice per la 

responsabilità civili verso terzi; 

 

b) il D.L. n. 314/1997 prevede che le somme corrisposte come premio di tirocinio siano 

qualificabili fiscalmente come redditi assimilati e vengono determinati seguendo regole 

previste per i redditi di lavoro dipendente. La ritenuta d’acconto và operata con scaglioni e 

aliquote Irpef ragguagliati al periodo di riferimento e considerando le detrazioni spettanti 

ragguagliate al periodo utile. 

 

* L’ultimo punto elenco del capitolo 7. “Caratteristiche dei tirocini formativi”, si riferisce ai candidati con 

un’anzianità di laurea maggiore di 18 mesi rispetto alla data di richiesta di attivazione del tirocinio, ma non 
oltre i 36 mesi antecedenti la data dell’8/11/2006.  

 

 

 

8. Selezione dei candidati 

 

Preliminarmente, si evidenzia che condizione necessaria per l’ammissibilità al finanziamento è la 

pertinenza del progetto formativo con il titolo di studio posseduto. 

 



Le operazioni di selezione dei candidati saranno svolte da un’apposita commissione di valutazione 

nominata secondo le modalità previste dall’art. 4 della convenzione approvata con determinazione 

dirigenziale n. D. 1212 del 03/05/2006. 

 

La selezione dei candidati sarà effettuata sulla base del merito scolastico: 

− tipo di laurea (triennale o specialistica) 

− voto di laurea.  

 

Per favorire lo svolgimento del tirocinio formativo in Strutture con sede nella Regione Lazio, viene 

assegnato un punteggio associato alla sede del Soggetto Ospitante. 

 

Il reddito verrà considerato parametro dirimente: a parità di punteggio ad esaurimento risorse 

disponibili, verrà privilegiato chi ha il reddito più basso. Il reddito dovrà essere certificato e riferirsi 

a quello imponibile lordo del nucleo familiare di appartenenza come da certificati di stato di 

famiglia. La condizione di persona indipendente sarà riconosciuta solo a condizione che il candidato 

abbia la propria residenza ufficiale esterna all’unità abitativa della famiglia di origine da almeno un 

anno rispetto alla data di presentazione della domanda e abbia percepito redditi da lavoro 

dipendente o assimilati o da lavoro autonomo fiscalmente dichiarati, da almeno due anni. In caso 

contrario si farà riferimento alla famiglia di origine. 

 

 

9. Criteri di valutazione 

 

In base a quanto sopra descritto, il punteggio verrà attribuito con un massimo di 50 punti. La soglia 

minima che dovrà conseguire una domanda per essere ritenuta ammissibile al finanziamento è di 30 

punti. 

 

I criteri in base ai quali saranno attribuiti i punteggi, sono i seguenti: 

 

Criteri di valutazione Punteggio 

Laurea triennale 9 

Laurea Specialistica o Laurea vecchio ordinamento (punteggio da sommare al 

precedente) 6 

Voto di laurea, normalizzato in base a 110  27 

Lode 2 

Tirocinio nel Lazio 6 

Totale max punti 50 
 

N.B.: Il reddito viene considerato parametro dirimente: a parità di punteggio, ad 

esaurimento delle risorse disponibili, verrà privilegiato chi ha il reddito più basso. 

 

 

10. Esclusioni 

 

Non possono presentare la loro candidatura alle borse per tirocini formativi scientifici i 

richiedenti che: 

 

− non appartengano alla categoria di destinatari prevista al precedente punto 5; 

− usufruiscano nello stesso periodo di altra borsa di formazione o di altro contributo erogato 

per lo stesso scopo; 



− abbiano presentato più di una domanda nell’ambito del medesimo bando. 

 

In nessun caso potranno essere finanziati tirocini già in essere alla data di presentazione della 

domanda. 

 

 

11. Ammontare del contributo e modalità di erogazione 

 

L’entità del contributo economico assegnabile a titolo di borsa per tirocini formativi scientifici è 

di € 700,00 su base mensile, commisurata all’effettiva  durata del tirocinio stesso. Tale importo si 

considera al lordo delle spese di assicurazione (che dovrà essere stipulata dal soggetto promotore o 

dall’eventuale soggetto promotore/ospitante, come previsto dalla normativa vigente). Il soggetto 

promotore o promotore/ospitante si riserva il diritto di trattenere dall’importo delle borse, mediante 

FILAS, le quote dell’assicurazione obbligatoria. Le borse di studio sono soggette alla normativa 

fiscale vigente e pertanto gli importi si intendono al lordo delle eventuali imposte e delle ritenute 

stabilite dalla legge. 

 

L’erogazione del contributo avverrà su base mensile. Ad avvenuto svolgimento della metà del 

percorso di tirocinio formativo, il tirocinante è tenuto a presentare alla FILAS una relazione sullo 

stato di avanzamento delle attività svolte, sottoscritta dal tutor di tirocinio. 

 

Ai fini dell’erogazione del saldo dell’ultimo mese di tirocinio, il tirocinante dovrà presentare alla 

FILAS la relazione finale sulle attività svolte ed il registro presenze - regolarmente compilato - che 

la Regione Lazio, tramite FILAS, avrà consegnato ai soggetti beneficiari contestualmente alla 

notifica di finanziamento. 

 

 

12. Modalità e termini per la  presentazione della domanda  

 

Le domande, compilate in base all’apposito modello di domanda, complete della documentazione 

richiesta dal presente Avviso, dovranno essere presentate in busta chiusa entro le ore 12.00 del 60° 

giorno di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, presso 

FILAS S.p.A., Via Alessandro Farnese 3 - 00198 Roma. 

 

Sulla busta, a pena di esclusione della domanda, dovrà essere indicata, oltre all’indirizzo di cui 

sopra e al mittente, la seguente dicitura: Avviso Pubblico Obiettivo 3, FSE 2006 Asse C, misura 3 e 

asse D, misura 4. “Borsa per tirocini formativi scientifici”. 

 

 

13. Documentazione richiesta 

 

a. modello di domanda come da allegato 1 al presente Avviso; 

b. certificato di laurea rilasciato dall’università di appartenenza (è ammessa 

l’autocertificazione in attesa di produrre il certificato di laurea rilasciato dall’Università di 

appartenenza, che potrà essere consegnato anche dopo la scadenza del bando); 

c. progetto di tirocinio in forma dattiloscritta secondo quanto indicato nell’allegato 5; 

d. autocertificazione del reddito imponibile secondo quanto indicato nel punto 8; 

e. curriculum vitae dattiloscritto, datato, firmato; 

f. fotocopia fronte retro del documento di identità, valido e perfettamente leggibile, pena 

l’esclusione; 



g. certificazione o autocertificazione di espletato servizio militare o civile ai fini di quanto 

richiesto al punto 5; 

h. dichiarazione di disponibilità del soggetto ospitante (allegato 6) 

i. dichiarazione di accettazione della convenzione di tirocinio secondo il modello di cui  

all’allegato 7. 

 

 

14. Esiti  

 

Gli esiti delle selezioni saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della regione Lazio e diffusi sul 

sito www.sirio.regione.lazio.it  e sul sito www.filas.it.  

 

I vincitori saranno contattati dai competenti uffici della FILAS per il ritiro della “Notifica di 

avvenuto finanziamento”. 

 

Le borse saranno assegnate ai candidati idonei fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

 

Eventuali istanze avverso la graduatoria andranno presentate entro il trentesimo giorno dalla 

pubblicazione delle stesse sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 

15. Adempimenti in caso di vincita 

 

La borsa di tirocinio è soggetta a specifica accettazione o rinuncia da parte del soggetto 

beneficiario. L’accettazione o la rinuncia dovrà essere presentata contestualmente al ritiro della 

notifica di avvenuto finanziamento, in base ai modelli di cui agli allegati 2 e 3 del presente Avviso. 

In caso di mancata presentazione del soggetto beneficiario presso gli uffici della FILAS per il ritiro 

della notifica, la borsa di tirocinio si intende rinunciata. 

 

Al momento del ritiro della notifica e dell’accettazione da parte del soggetto beneficiario, la FILAS 

rilascerà al tirocinante un registro presenze vidimato che dovrà essere regolarmente compilato  in 

ogni sua parte (il modello di tale registro è riportato per opportuna conoscenza, in allegato 4 al 

presente Avviso, ma sarà onere della FILAS la preparazione e la consegna ai beneficiari). Tale 

registro dovrà essere riconsegnato al termine dell’attività, contestualmente alla relazione di fine 

tirocinio, al fine di consentire alla FILAS l’erogazione del saldo del contributo. 

 

 

16. Motivi di esclusione 

 

Si elencano a titolo di sintesi di quanto sopra esposto, i motivi per i quali le domande di “Borse per 

tirocini formativi scientifici” non saranno ritenute ammissibili: 

 

a. soggetti che non appartengono alla categoria di destinatari prevista al precedente paragrafo 

5;  

b. la non pertinenza del progetto formativo rispetto al titolo di studio posseduto; 

c. soggetti che siano stati assegnatari di altra borsa di formazione o che fruiscano per l’attività 

richiesta di altro contributo nello stesso periodo; 

d. mancanza o incompletezza della domanda di cui all’allegato 1; 

e. domanda pervenuta fuori termine; 



f. mancata indicazione sulla busta contenente la domanda, della dicitura “Avviso Pubblico 

Obiettivo 3, FSE 2006 Asse C, misura 3 e asse D, misura 4. “Borsa per tirocini formativi 

scientifici”, oltre ovviamente all’indirizzo e al mittente; 

g. mancanza del certificato di laurea rilasciato dall’università di appartenenza o 

dell’autocertificazione in attesa di produrre il certificato; 

h. mancanza del progetto di tirocinio; 

i. assenza dell’autocertificazione del reddito imponibile;  

j. mancanza del curriculum vitae dattiloscritto, datato e firmato;  

k. mancanza della fotocopia fronte retro del documento di identità, valido e perfettamente 

leggibile; 

l. mancanza della certificazione o autocertificazione di espletato servizio militare o civile ai 

fini di quanto richiesto al punto 5; 

m. mancanza della dichiarazione di disponibilità del soggetto ospitante (allegato 6); 

n. mancanza della dichiarazione di accettazione della convenzione di tirocinio secondo il 

modello di cui all’ allegato 7 o sua mancata sottoscrizione da parte del tirocinante e/o del 

soggetto ospitante. 

 

Si evidenzia, infine, che ciascun candidato può presentare una sola domanda. 

 

 

17. Valore dei tirocini formativi 

 

Le attività svolte nel corso dei tirocini formativi scientifici devono essere attestate da una relazione 

sottoscritta dal soggetto ospitante nella persona del tutor e sottoposta a verifica da parte della 

FILAS ai fini dell’erogazione del saldo.  

 

L’azienda rilascia al tirocinante una attestazione di svolgimento del tirocinio, con valutazione delle 

competenze acquisite. 

 

 

18. Tutela dei dati personali 

 

I dati richiesti per la presentazione della presente domanda verranno utilizzati dagli uffici 

competenti per lo svolgimento di tutte le operazioni necessari all’assegnazione del contributo e 

all’organizzazione del tirocinio. In relazione al trattamento dei dati, sono garantiti agli interessati i 

diritti di cui alla Legge 31 dicembre 1996 n. 675, così come modificata ed integrata dalla Legge 26 

febbraio 2004, n. 45 di conversione del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”. 

 

 

19. Informazioni 

 

Tutte le informazioni in merito al presente Avviso si possono trovare sul sito www.filas.it e 

www.labornetfilas.it. Eventuali richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente per 

iscritto ed inviate al seguente indirizzo di posta elettronica: assistenzafse@filas.it 

 


